
Giovedì 19: S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria
Ore 16.00:	 Donolato Agostino (XXX)

Venerdì 20 marzo:
Ore 15.00:	 Via Crucis
Ore 18.30:	 Trincanato Santo, Rina e Costantina
		  Varotto Vasco ann. e Zambonin Maria

Sabato 21 marzo:
Ore 15.30:	 Adorazione Eucaristica
Ore 18.30:	 Calllegaro Italo e Gabriella; Brentan
		  Giustina; Trabuio Gerardo ann.
		  Biscaccia Carrara Loris, Fortunato e
		  Pierina Alessandri

Domenica 22 marzo: Va  di QUARESIMA
Ore   8.00: 	 Prendin Gino, Dino e De Marchi
		  Maria; Gobbi Ferruccio ed Esterina
Ore   9.30:	 Veronese Lina; Scolaro Giuseppe e
		  Rampin Celestina; Franceschin Rena-
		  to; Lando Guerrino e Lucia ann.; 
		  Pescarolo Vito	
	            Ore 11.00: Maniero Enzo e Graziosa; 
		  Violin Liviano; Milani Jolanda ann.;
		  Durello Annalisa e Sante; 
	        	 Marinello Luisa; P. Giambattista 
		  Durello
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Domenica 15 marzo: IVa  di QUARESIMA
Ore   8.00: 	 De Marchi Eugenio, Marcellina, 
		  Maria, Bruna e Carraro Pierina
		  Zampieri Natale e fam.; Boscarato
		  Mario, Romolo, De Marchi Bruna e 
		  fam.; def. fam. Casarin e Spolador
		  Bruno Marilena e fam.; Zanon Alice
		  e Pietro; Durello Lea e fam. Zatti
Ore   9.30:	 Grinzato Mario; Trolese Guido ann. 
		  Concetta e fam.; Pescarolo Vito
Ore 11.00: 	 def. fam. Grinzato e Menegatto; Fab-
		  bian Gaetano e Paolo; Biolo Isacco
		  fam. Polo Giacomo e Cesira
		  Beriotto Aldo e Agnese; Fiorin Silvio
		  e Giacomina; Sabbion Mafalda e 
		  Peruzzo Pierina; Favero Silvio ann.
		  Boscain Alfredo (VII)

Lunedì 16 marzo:
Ore 18.30: 	 per la comunità

Martedì 17 marzo: S. Patrizio
Ore 18.30: 	 Rampin Sergio; Gobbi Bernardo e 
		  Pagin Maria; Crivellari Roberto

Mercoledì 18 marzo: S. Cirillo di Gerusalemme
Ore 18.30: 	 Callegaro Lino ann., gen. e fratelli

La Comunità prega ...

Venerdì 27 febbraio ci siamo incontrati con il Consiglio Parrocchiale 
per la Gestione Economica (CPGE) così da continuare a monitorare la 

situazione amministrativa della parrocchia e presentare un abbozzo di bilancio alla comunità ed agli uffici diocesani 
compententi. La gestione dei beni della chiesa più che la matematica, chiama in causa la morale. Il Vangelo ci mette 
in guardia sulla possibilità di servire, contemporaneamente, Dio e la ricchezza (Luca, capitolo 16). Tanto più che 
l’idolo del denaro ha le sue leggi: non guarda in faccia e non risparmia nessuno. Neanche la Chiesa.

Sull’onda del Vangelo di domenica scorsa che mostrava Gesù in lotta con i mercanti parcheggiati nel tempio di 
Gerusalemme, credo opportuno spendere alcune parole sul rapporto tra la Chiesa, intesa come “struttura” fatta 
anche di beni materiali, immobiliari, strumentali ... e l’Economia, i soldi, il mondo del mercato e della finanza 
creativa. Tema scottante ampiamente dibattuto sui media, e terreno di battaglia continuo, di confronto infinito tra 
mondi distanti tra loro e gelosi della propria autonomia. Chiesa ed economia sono due universi lontani con leggi 
proprie costretti a toccarsi e misurarsi da sempre, come Chiesa e stati nazionali, come politica e finanza, come Cul-
tura e moda. Nessuno dovrebbe stupirsi di questo. Come non ci stupiamo di un Gesù “muscoloso” che irrompe nel 
piazzale del tempio armato di frusta per cacciare via i cambiavalute gridando: “Portate via di qui queste cose e non 
fate della casa del Padre mio un mercato!”. Con quella denuncia, Gesù probabilmente non intendeva né dare un 
giudizio negativo sul mercato in quanto strumento di regolazione del lavoro e degli scambi di beni, nè tantomeno 
distruggere il tempio inteso come luogo sacro in cui l’uomo può incontrare il Creatore. Chiedeva semplicemente -e 
chiede oggi- di fare chiarezza, di non mescolare le cose, di tenere distinti i due mondi, per non tradire le rispettive 
finalità. Errore compiuto, guardacaso, dall’apostolo Giuda.

 I  due padroni . . .



Domenica 15 marzo:
l’incontro genitori fanciulli 0-6 anni è rinviato al 19/04

Lunedì 16 marzo:
ore 08.15: ritrovo partecipanti al Ritiro Adulti

di Villa Immacolata e partenza.
ore 16.30: Cresimandi 3a media

ore 20.30: a S. Anna corso per soci dei Circoli Noi
Martedì 17 marzo:

ore 8.30: pulizia Centro Parrocchiale 
(genitori IIa elementare)

21.00: genitori anim. dei Centri Ascolto della Parola
Mercoledì 18 marzo:

ore 16.30: ragazzi prima Comunione
ore 21.00: gruppo Giovanissimi
Giovedì 19: auguri a tutti i papà

ore 20.45: al Centro Civico di Boion IIo 
appuntamento della “Scuola per Genito-
ri” sul tema “Comunicazione sul Web”

Venerdì 20 marzo:
don Emanuele incontra gli ammalati di via Ramei, 

Volta, L. Levico e M. Cengio.
ore 15.30: catechesi di IVa , Va elementare e IIa media

ore 21.00: animatori Grest edizione 2014
Sabato 21 marzo:

ore 15.00: gruppi catechesi, centri di ascolto ed ACR.
ore 16.30: Confessioni
Domenica 22 marzo:

ore 15.00: genitori e ragazzi di prima media in pellegri-
naggio alla Basilica dei SS. Felice e Fortunato (Vicenza)

ed altro ...

Anche oggi siamo chiamati a discernere per dare a Cesare quel che è di Cesare ed a Dio quel che è di Dio. Dare, 
non togliere, o requisire, oppure incamerare, come è stato fatto da tanti ladroni mascherati da statisti o liberi pensa-
tori. Certa stampa europea ha dato rilievo recentemente al caso di una diocesi tedesca. “Hanno colpito le dichiara-
zioni rilasciate nei giorni scorsi dal cardinale George Pell, responsabile delle finanze della Santa Sede, secondo cui 
«il Vaticano ha più di 1,5 miliardi di dollari di asset dei quali prima non si era a conoscenza», tenendo comunque 
presente «il deficit previsto di circa un miliardo di dollari nel fondo pensione». Ma c’è una singola arcidiocesi che 
può dire di stare meglio dell’intero apparato vaticano: quella di Colonia. Anch’essa nei giorni scorsi ha reso pubbli-
co l’ammontare dei suoi asset, che, alla fine del 2013 erano di 3,35 miliardi di euro. Di questi, 2,4 miliardi investiti 
in azioni, fondi e quote societarie, 646 milioni in asset tangibili, soprattutto beni immobili, con una liquidità in cassa 
pari a 287 milioni. Molti hanno attirato l’attenzione sull’anomalia della Chiesa tedesca, che grazie al meccanismo 
con cui si finanzia, la cosidetta Kirchensteur, gode di una ricchezza abnorme. La sola arcidiocesi di Colonia ha 
incassato nel 2013, grazie ai circa due milioni di cattolici registrati all’anagrafe, ben 573 milioni di euro grazie alla 
Kirchensteuer. Ciò, tolte tutte le spese, tra cui quelle per gli innumerevoli stipendiati, ha generato un surplus di 59 
milioni...”. Qualche “laicotto” nostrano si è sentito male. Ma come? Ci diamo tanto da fare per screditare il Vatica-
no e alle porte di casa abbiamo un’altra chiesa cattolica ancora più florida?

Lette faziosamente queste notizie potrebbero far gridare allo scandalo, mettendo in contrasto l’azione della chiesa 
con alcune frasi del Vangelo: se infatti Gesù ha proclamati beati i poveri, cos’è tutta questa ricchezza della diocesi 
di Colonia? O della basilica di San Marco? O di quella di Assisi o il duomo di Milano... 

Com’è possibile, e qui c’è la malizia del serpente, che i discepoli di Gesù in 2000 anni abbiano accumulato un 
patrimonio del genere ... a svantaggio dei poveri? Ma è vera una tesi del genere?

Quelle chiese - comunità non hanno fatto o non fanno niente per i poveri? Forse le Caritas di quelle diocesi non 
sono in grado di offrire pasti, alloggi oppure un lavoro dignitoso ai poveri? Dov’è scritto che aiuto dei poveri e 
costruzione (vedi la Sagrada Famiglia a Barcellona) o manutenzione di una chiesa siano incompatibili tra di loro? 
Nel Vangelo c’è una parabola dei talenti che insegna ai cristiani a rimboccarsi le maniche, evitando di scialacquare 
e sperperare i beni affidati, per incrementarli e trasmetterli ai posteri ed ai poveri.

Come mai questo viene taciuto da chi accusa la chiesa di aver fatto del denaro il suo dio?   		  don E

APPUNTAMENTI in 

PARROCCHIA ...

Quaresima di condivisione
Questo tempo di preparazione alla Pasqua ci chiede:
 digiuno e astinenza dal cibo superfluo, dai vizi, da 
ciò che crea dipendenza...: una vita più sobria aiuta a 

purificare il cuore e aiutare i poveri.
 la preghiera, per restituire a Dio ciò che gli appartie-
ne. In parrocchia celebriamo la Via Crucis il venerdì e 

l’Adorazione il sabato pomeriggio.
 La carità verso il prossimo: “misericordia voglio, non 

sacrificio” ci dice Gesù.
Buon Compleanno Centro Parrocchiale

Il 21 marzo del 2010, come molti ricorderanno, venne 
inaugurato il nuovo Centro Parrocchiale: una struttura 
necessaria vista la carenza in parrocchia di spazi appro-
priati per gli incontri dei numerosi gruppi. Cinque anni 
sono pochi per fare un bilancio, però è chiaro a tutti il 
bene generato da quell’opera. Perchè non raccontarlo 

nel “libro del bene” esposto in chiesa?
Buste offerta

per le Opere Parrocchiali: nei prossimi giorni gli in-
caricati passeranno a recapitarle e raccoglierle. Grazie 
per quanto saprete e potrete donare alla comunità in 

occasione delle feste pasquali.
Cassa Parrocchiale

Uscite febbraio: quota mensile mutuo, compresi in-
teressi € 3.553,63; spese culto e catechesi € 162,80; 

spese energia elettrica € 1682,00; gas riscaldamento: € 
2027,70; telefono € 86,73; cancelleria € 231,60.

Entrate settimanali: colletta 8 marzo € 457,47; collette 
S. Messe feriali € 56,40; offerte da funerali € 117,58; 

pietre Centro Parrocchiale da C. M. € 100,00.


